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Terroirs de BordeauxTerroirs de Bordeaux

J-Ph ROBY, ENITA de Bordeaux 
1 crs du Général de Gaulle

33170 Gradignan
(UMR Œnologie-Ampélologie)

Contact: jp-roby@enitab.fr

DefinizioneDefinizione didi terroirterroir

! Il terroir è l’associazione di fattori biologici (la vite), di
fattori fisici (geologia, topografia, pedologia, climatologia)
e di fattori umani ( pratiche agronomiche, usi locali).

I) I) LeLe basibasi agronomicheagronomiche delladella
delimitazionedelimitazione deidei terroirsterroirs

! L’uomo rivela le
potenzialità dei terreni e 
dei terroirs (dati storici)

! Il clima

! La topografia

! Selezione dei vitigni e 
portainnesti

! Il suolo e il sottosuolo

Questi fattori sono indissociabili per
definire un terroir. Il viticoltore non può
modificare il clima, la topografia e il
sottosuolo. Invece li seleziona.

IlIl fattorefattore pedologicopedologico : : a livelloa livello didi un un 
AOCAOC. . Es.Es. didi StSt--EmilionEmilion

! Il vino di St-Emilion è una
entità riconosciuta per il suo
terroir

! Questo terroir si trova su una
vasta gamma di tipi pedologici

! Le particelle dei grands crus 
sono distribuite sull ’insieme
delle unità pedologiche

! Non esiste dunque una sola
formazione geologica di cui si
possa affermare che è un fattore
indiscutibile e esclusivo della
qualità di un vino.

IlIl fattorefattore pedologicopedologico a a livellolivello
dell’azienda viticoladell’azienda viticola

! 28 ettari di un solo
tenutario nel terroir delle 
graves di Pessac-Léognan

! Delle ghiaie e sabbie 
sparse su tutta la 
superficie che mascherano
delle unità pedologiche
contrastanti

! Una definizione del
contorno delle particelle
delicate che non può
tenere conto di questo solo
fattore

IlIl fattorefattore pedologicopedologico : : scala scala 
particellareparticellare nellenelle Premières Côtes de Premières Côtes de 

BordeauxBordeaux
! Dei suoli molto diversi

su una particella di due
ettari che generano
delle differenze di
comportamento della
vite

! Il viticoltore deve
dunque adattare il suo
materiale vegetale a 
queste differenti unità
pedologiche
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L’estremaL’estrema diversitàdiversità deidei suolisuoli

! Il tener conto della diversità pedologica di 
un’azienda si traduce in :

" una nuova suddivisione particellare in occasione
di ristrutturazione di vigneti

" vendemmie distinte (date scaglionate) in una 
stessa particella

" trattamenti differenziati dell’uva proveniente da 
una stessa particella

IlIl climaclima a a livellolivello regionaleregionale

! Il vigneto di Bordeaux 
è caratterizzato da
temperature miti alla
fioritura e per la
vendemmia

! Le differenze intra-
regionali sono poco
marcate(100° max.)

Somma delle temperature attive

IlIl climaclima a a livellolivello regionaleregionale

! Una pluviometria più
contrastata, da 750 mm a 
1000 mm all’anno.

! Delle differenze che
permettono d’isolare delle
piccole regioni
climaticamente

! Sulla riva sinistra della
Garonna, la regione delle
Graves è più calda e 
umida del resto
dell’appellazione.

Cumuli annuali delle precipitazioni

IlIl topoclimatopoclima a a livellolivello
dell’aziendadell’azienda

! La topografia del vigneto determina la variabilità
dei microclimi particellari

! L ’esposizione delle particelle in pendenza è
determinante

! Il gelo di primavera modifica spesso la logica dei 
vitigni delle particelle gelive

! L’atmosfera più umida di particelle incassate
provoca dei danni sanitari che nuociono alla
qualità del prodotto

! Le date di raccolta tengono conto del topoclima 


